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Il primo dato di cui tenere conto per analizzare l’esito di queste elezioni am-
ministrative è quello relativo alla partecipazione elettorale. Osservando i 109
comuni superiori ai 15.000 abitanti al voto, l’affluenza è stata del 60,1%, con
un netto calo di 6,4 punti rispetto alle precedenti comunali (vedi Tabella 1).
Un calo sensibilmente più alto (-10,2 punti) si è invece verificato in confron-
to alle politiche del 4 marzo. Se il termine di raffronto sono le politiche del 2013,
in questo insieme di comuni il calo è stato di ben 12,5 punti. questi dati per-
tanto sono un indicatore della sempre maggiore disaffezione degli elettori nei
confronti della politica, già ampiamente documentata sia dalle analisi del-
l’Osservatorio politico del CISE sugli atteggiamenti dell’opinione pubblica che
dalle analisi delle elezioni comunali degli ultimi anni (Emanuele e maggini
2016, maggini 2017).

Disaggregando questo dato tra le diverse zone geopolitiche1, notiamo una
partecipazione più alta al Sud (61,5%), rispetto alla Zona Rossa (58,9%) e al
Nord (56,2%). questa maggiore affluenza al Sud non è un dato sorprenden-
te, ma in linea con la tradizione delle elezioni comunali, come mostrato an-
che dall’analisi della tornata amministrativa del giugno 2016 e del giugno 2017
(Emanuele e maggini 2016, maggini 2017). Si conferma cioè come il Sud, che
alle politiche tende a partecipare meno del resto del paese (circa -11 punti ri-
spetto alle altre due zone nel 2018), alle amministrative sia l’area con la mag-
giore affluenza. Tuttavia, rispetto alle precedenti comunali, il calo generale del-
l’affluenza ha riguardato soprattutto il Sud (-7,2 punti percentuali) e il Nord
(-6 punti), mentre nella Zona Rossa tale calo è stato meno marcato (-3,8 pun-
ti). In altre parole, le differenze di partecipazione tra le tre aree del paese sono
diminuite. In ogni modo, a conferma dell’importanza percepita delle elezio-
ni comunali al Sud e della loro peculiarità rispetto al resto del paese, è inte-
ressante notare il fatto che, se il termine di raffronto sono le politiche del 2018,
al Sud l’affluenza ha subito un calo contenuto (-5,2 punti percentuali), men-
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tre al Nord e nella Zona Rossa si è verificato un vero e proprio crollo (oltre i
17 punti percentuali). Si riscontra una situazione analoga se si prende come
termine di paragone le politiche del 2013, con cali un po’ superiori a quelli in-
dicati dal 2018 per tutte e tre le zone. questi dati confermano quindi come nel-
le regioni meridionali l’affluenza alle comunali, dove il voto personale
(espresso tramite lo strumento del voto di preferenza e del voto al candidato
sindaco) è molto importante, sia simile a quella di un’elezione politica, anche
se in netto calo rispetto al passato. A tal proposito, basti pensare che nelle pre-
cedenti comunali la partecipazione elettorale al Sud era stata del 68,7%, os-
sia lievemente più alta dell’affluenza alle politiche del 2013 (68,5%).

In linea con le precedenti comunali, la disaggregazione per dimensione
demografica dei comuni rivela che la partecipazione è più bassa nelle gran-
di città (con popolazione pari o superiore ai 100.000 abitanti), rispetto ai co-
muni medi (tra 50.000 e 99.999 abitanti) e piccoli (tra 15 e 49.999 abitan-
ti)2. Infatti l’affluenza è stata del 57,4%, mentre nei comuni medi e piccoli è
stata quasi uguale (61,4% e 60,5%, rispettivamente). questa tendenza è mol-
to simile a quella riscontrata un po’ in tutte le elezioni considerate. questo di-
mostra il fatto che le comunali sono più sentite nei comuni piccoli e medi (so-
prattutto al Sud), rispetto alle grandi città. Un dato che è rafforzato se si guar-
da alla diminuzione della partecipazione elettorale rispetto alle precedenti co-
munali: nelle grandi città si assiste al calo maggiore (-7,9 punti). Tendenze
simili, anche se di dimensioni diverse, sono riscontrabili nel raffronto con le
politiche del 2018. Se poi il termine di paragone sono le politiche del 2013,
nelle grandi città si verifica un vero e proprio crollo di 21,4 punti, molto mag-
giore di quello nei comuni piccoli (-13,2) e medi (-11,8 punti).

In generale, comunque, in queste elezioni comunali la dimensione de-
mografica non ha inciso molto sulla partecipazione elettorale, dal momento
che tra le tre classi demografiche ci sono scarti di pochi punti percentuali, a
differenza della tornata amministrativa del giugno 2017 che aveva mostrato
una affluenza con un andamento chiaramente inversamente proporzionale alla
grandezza delle città (maggini 2017).
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Disaggregando il dato nei 20 comuni capoluogo al voto (vedi Tabella 2),
l’affluenza è stata di poco inferiore rispetto al dato complessivo dei comuni non
capoluogo (59,4%), con un calo identico a quello riscontrato nell’aggregato
complessivo (-6,4 punti rispetto alle comunali precedenti). Spicca il dato di
alcuni comuni del Sud, con partecipazione pari o superiore al 65%: messina,
Teramo, Barletta, Avellino. Superiore alla media (60,5%), è stata anche l’af-
fluenza a Siena (63,1%), Imperia (62,8%), Viterbo (62,7%), massa (62,4%).
Attorno alla media è stata a Brindisi (60,7%). Al contrario la partecipazione
è stata molto bassa a Catania (53,2%), Ancona (54,6%), Siracusa (55,3%) e
Vicenza (55,8%). Di più di due punti sotto la media è stata la partecipazione
a Brescia, Sondrio e Ragusa. Siracusa e Catania sono anche i comuni dove l’af-
fluenza cala di più rispetto alle comunali precedenti, andando dai -10,9 pun-
ti percentuali di Siracusa ai -10,2 di Catania. Cali marcati si registrano anche
a Brescia e a Terni (-8,1 punti in entrambe le città) e anche in alcune città con
un’affluenza attorno o sopra la media, come a Brindisi (-7,2), a Barletta (-8,8)
e a Teramo (-7,0). L’unico comune capoluogo dove l’affluenza rimane pressoché
identica è Trapani (+0,3), mentre Pisa è l’unica città che mostra un aumen-
to (+2,8).

In generale, si deve sottolineare come quello registrato alle recenti comunali
non sia stato un calo inatteso dell’affluenza, essendo in linea con i trend de-
gli ultimi anni, simile ad esempio a quelli registrati nelle tornate amministrative
del giugno 2016 e del giugno 2017 (Emanuele e maggini 2016, maggini 2017).
Da questi dati sull’affluenza emergono in conclusione due elementi importanti,
uno in linea con gli elementi di novità emersi negli ultimi  anni e l’altro in for-
te continuità con il passato: il primo è il fatto che il netto e generalizzato calo
dell’affluenza ha ridotto le differenze di partecipazione tra le aree del paese,
con il Sud che vede il maggiore calo e con il Nord e la Zona Rossa che mostrano
una partecipazione molto simile (un dato quest’ultimo già emerso alle pre-
cedenti comunali e confermato anche alla tornata amministrativa del giugno
2017). L’elemento di continuità con la storia elettorale del paese è invece rap-
presentato dalle regioni meridionali dove l’affluenza, seppur in forte calo ri-
spetto al passato, rimane comunque più alta rispetto alle altre aree geopoli-
tiche, confermando la tradizione di un Sud che alle elezioni amministrative,
quando si tratta di attribuire un voto che è molto più “personale” (al sindaco
e al consigliere) che “politico”, partecipa di più rispetto al resto del paese.
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Tab. 2 – Affluenza nei 20 comuni capoluogo al voto 
e confronto con le precedenti comunali
comune aFFluenza

2018 (%)
aFFluenza comunali

precedenti (%)
diFFerenza

(p. p.)

Ancona 54,6 58,2 -3,6

Avellino 71,2 77,0 -5,8

Barletta 66,1 74,9 -8,8

Brescia 57,4 65,6 -8,1

Brindisi 60,7 67,9 -7,2

Catania 53,2 63,4 -10,2

Imperia 62,8 66,4 -3,6

massa 62,4 66,8 -4,3

messina 65,0 70,2 -5,2

Pisa 58,6 55,8 2,8

Ragusa 58,2 63,5 -5,3

Siena 63,1 68,4 -5,3

Siracusa 55,3 66,2 -10,9

Sondrio 58,1 59,6 -1,5

Teramo 67,2 74,2 -7,0

Terni 59,4 67,5 -8,1

Trapani 59,2 58,9 0,3

Treviso 59,2 63,3 -4,1

Vicenza 55,8 62,6 -6,8

Viterbo 62,7 67,4 -4,7

Totale capoluoghi 59,4 65,8 -6,4

media capoluoghi 60,5 65,9 -5,4
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NOTE

1. Sul concetto di zone geopolitiche e le di-
verse classificazioni proposte, vedi Cor-
betta, Parisi e Schadee (1988), Diamanti
(2009), Chiaramonte e De Sio (2014).

2. Per un’analisi del rapporto tra dimen-
sione demografica dei comuni e com-
portamento elettorale in Italia vedi
Emanuele (2011, 2013), Emanuele e
maggini (2016), maggini (2017).
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